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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che 

a. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 
2014/651 del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii (Regolamento Generale di Esenzione per Categoria - 
GBER) che, tra l’altro, dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli art. 107 e 108 del trattato; 

b. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 
2020/852 del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 (articolo 17 “Danno significativo agli 
obiettivi ambientali”); 

c. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea, con il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 
giugno 2021, hanno approvato le disposizioni comuni al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, nonché le regole finanziarie applicabili ai 
Fondi elencati ed al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

d. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 
2021/1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di 
coesione; 

e. con Decisione di esecuzione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, la Commissione Europea ha 
approvato l’Accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, che è stato 
firmato e adottato in data 19 luglio 2022; 

f. con Decisione C (2022) 7879 del 26/10/2022, di cui si è preso atto con Delibera di Giunta Regionale 
n. 559 del 03/11/2022, la Commissione Europea ha approvato il PR Campania FESR 2021/2027; 

g. con Delibera di Giunta Regionale n. 700 del 20.12.2022, è stato istituito il Comitato di sorveglianza 
del PR FESR Campania 2021/27; 

h. con Decreto Dirigenziale n. 147 del 16/05/2023, l’Autorità di Gestione ha preso atto del documento 
“Metodologia e Criteri di Selezione delle Operazioni”, approvato dal Comitato di Sorveglianza del 
PR FESR CAMPANIA 2021-2027 con procedura di consultazione scritta d’urgenza, avviata con 
nota PG/2023/0152457 del 21/03/2023 e conclusasi con nota prot. PG/2023/0170699 del 
29/03/2023; 

i. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 
795/2024 del 29 febbraio 2024, che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per 
l’Europa (STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i Regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 
2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 
2021/523, (UE) 2021/695,(UE) 2021/697 e (UE) 2021/241, con l’obiettivo di garantire e preservare 
il vantaggio europeo nelle tecnologie critiche ed emergenti e nella relativa produzione nei settori 
delle tecnologie deep tech e digitali, nelle tecnologie pulite e nelle biotecnologie; 

j. con Decisione di esecuzione n. C (2024) 6748 final del 26 settembre 2024, di cui si è preso atto 
con la Delibera di Giunta Regionale n. 527 dell’11 ottobre 2024, la Commissione Europea ha 
approvato il PR Campania FESR 2021-2027 nel testo modificato che recepisce l’introduzione di 
una nuova priorità 1bis “STEP”, con conseguente rimodulazione finanziaria delle Priorità 1, 3 e 4; 

PREMESSO, altresì, che 

a. con Decisione C (2025) 8398 final del 15/12/2025, di cui si è preso atto con la Delibera di Giunta 
Regionale n. 16 del 29/01/2026, la Commissione Europea ha approvato la proposta di revisione di 
metà periodo del PR Campania FESR 2021/2027, presentata il 14 ottobre 2025, la quale 
nell’introdurre nuove priorità ha stabilito la corrispondente rimodulazione finanziaria delle risorse 
del FESR; 

b. in data 29 dicembre 2025, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in 
sede di Conferenza Stato, Regioni e Province autonome, si è sancita l’intesa, Rep. n. 261/CSR, 
sul provvedimento concernente misure per sostenere la priorità “Housing” nell’ambito della 



 

 

 

 

riprogrammazione connessa alla Mid-term Review (MTR) dei programmi regionali della politica di 
coesione europea; 

c. nell’ambito di tale intesa, definito il perimetro strategico e finanziario volto al rafforzamento della 
menzionata priorità “Housing”, è stato convenuto che le Regioni e le Province autonome 
contribuiscano a fronteggiare l’emergenza abitativa, attraverso l’aumento e la diversificazione 
dell’offerta di alloggi accessibili nonché mediante interventi finalizzati a ridurre il degrado e 
l’inadeguatezza del patrimonio abitativo esistente, sia sotto il profilo dell’efficienza energetica, sia 
sotto il profilo sociale. A tal fine, le regioni aderenti all’Intesa si impegnano a destinare ad interventi 
di edilizia abitativa sostenibile e a prezzi accessibili adeguate risorse finanziarie, incrementando le 
quote già comunicate nell’ambito delle riprogrammazioni connesse a l riesame intermedio (Mid-
term Review - MTR), al fine di rispettare le soglie minime previste dalla medesima Intesa; 

d. con nota n. 959 del 21/01/2026, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 
politiche di coesione ha provveduto a comunicare la definizione, nella riunione operativa del 15 
gennaio 2026, nell’ambito del costante confronto con i Servizi della Commissione europea (DG 
REGIO), delle modalità procedurali per il recepimento finanziario dell’Intesa nei Programmi 
regionali in corso di modifica; 

e. in tal senso, sulla base dei riscontri forniti dai Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, 
l’attuazione dell’Intesa può avvenire anche mediante la riprogrammazione ordinaria ai sensi 
dell’art. 24 del Regolamento (UE) 2021/1060, da recepire attraverso una successiva modifica di 
Programma da trasmettere alla Commissione entro il 30 giugno 2026;  

  
RILEVATO che 

a. Il PR Campania FESR 2021–2027 si colloca in una fase avanzata del ciclo di programmazione, 
nella quale, pur a fronte degli indirizzi operativi e dei presìdi di monitoraggio già adottati con le 
deliberazioni della Giunta regionale n. 738/2024 e n. 248/2025 – volti, rispettivamente, a rafforzare 
il governo dell’attuazione e a fronteggiare l’overbooking mediante la “prioritarizzazione” delle 
operazioni e il “nulla osta” dell’AdG – permane un elevato livello di overbooking a fronte di un ridotto 
livello di risorse ammesse a finanziamento; 

b. per dare concreta attuazione alla proposta di riprogrammazione di metà periodo, nonché per 
rispettare gli impegni assunti nell’ambito dell’intesa tra Governo e Regione in materia di 
rafforzamento della Priorità “Housing” entro i termini prefissati, è stata condotta, in raccordo con le 
strutture responsabili dell’attuazione, una prima verifica puntuale delle operazioni imputate al PR 
FESR 2021/2027, finalizzata ad accertare la sussistenza dei requisiti di priorità ai sensi delle DDGR 
n. 738/2024 e n. 248/2025 e a valutarne la reale capacità di avanzamento entro i termini prefissati, 
anche ripercorrendo la ricognizione già esperita ai fini della presentazione, alla Commissione UE, 
della proposta di riprogrammazione, approvata con la menzionata Decisione C(2025) 8398 final 
del 15/12/2025 e recepita con la DGR n. 16 del 29/01/2026; 

c. ancora più di recente, al fine di definire i documenti necessari per il Comitato di Sorveglianza del 
PR FESR Campania 21/27 tenutosi in data 06/02/2026, l’Autorità di Gestione FESR ha acquisito 
dai Responsabili di Obiettivo Specifico i dati aggiornati sull ’avanzamento fisico e finanziario degli 
interventi imputati a valere sul medesimo programma dai quali si desume una previsione di un 
insufficiente livello di assorbimento della spesa rispetto al target 2026 con conseguente rischio di 
disimpegno automatico delle risorse; 

  
RILEVATO, altresì, che 
a. il PR Campania FESR 2021-2027 prevede, a partire dall’annualità 2026, target di spesa 

particolarmente impegnativi e sfidanti, tali da rendere necessario un significativo rafforzamento 
dell’azione tecnica e amministrativa che induca il rapido avvio delle operazioni già programmate o 
ancora da programmare, onde garantire il pieno e tempestivo assorbimento delle risorse 
disponibili; 

b. il quadro di avanzamento della spesa, desumibile dalle previsioni di attuazione per il 2026, rende 
necessario procedere ad una razionalizzazione della programmazione sinora disposta sul PR 
Campania FESR 2021/2027 che garantisca la selezione degli interventi effettivamente in grado di 
contribuire al raggiungimento dei target del Programma; 



 

 

 

 

c. pertanto, con delibera n. 63 del 27/02/2026 la Giunta ha demandato all’Autorità di Gestione del 
FESR di formalizzare tempestivamente, con proprio provvedimento, l’esito dell’attività di 
valutazione delle operazioni programmate a valere sul PR FESR 2021/2027, in merito 
all’accertamento della sussistenza dei requisiti di priorità degli interventi, ai sensi di quanto disposto 
dalle DDGR n. 738/2024 e n. 248/2025;  

d. nella medesima Delibera di Giunta si stabilisce, inoltre, che i ROS procedano alla definitiva analisi 
delle operazioni di rispettiva competenza classificate come “non prioritarie”, per valutarne 
alternativamente: 
✓ la possibilità di differimento su altro periodo di programmazione; 
✓ la possibilità di scaglionamento su due diversi periodi di programmazione;  
✓ la proposizione dell’intera operazione su altra fonte di finanziamento,  
✓ la proposizione del finanziamento della sola progettazione su altra fonte di finanziamento;  
✓ qualsiasi altra soluzione tecnica comunque finalizzata alla razionalizzazione delle diverse fonti 

di finanziamento della programmazione regionale e alla tutela degli interessi 
dell’Amministrazione regionale; 

e. la richiamata Delibera di Giunta n. 63 del 27/02/2026 stabilisce che, all’esito della valutazione di 
cui al punto che precede, i ROS procedano alla proposta, entro e non oltre il 15/04/2026, di atti 
deliberativi di assestamento e razionalizzazione della programmazione a valere sul PR Campania 
FESR 2021/2027, che prevedano anche eventuali azioni correttive finalizzate all’incremento della 
certificazione della spesa già a partire dall’annualità in corso; 

TENUTO CONTO che 

a. per dare concreta attuazione alla delibera n. 63/2026, è necessario formalizzare tempestivamente 
l’esito della valutazione delle operazioni programmate a valere sul PR Campania FESR 2021/2027 
in merito all’accertamento della sussistenza dei requisiti di priorità degli interventi di cui alle DDGR 
n. 738/2024 e n. 248/2025, al fine di consentire ai ROS, anche in coerenza con gli obiettivi di 
Performance assegnati per l’annualità 2026, di procedere alla definitiva analisi delle operazioni 
classificate come “non prioritarie” di rispettiva competenza e di formulare tempestivamente, non 
oltre il 15/04/2026, le idonee proposte deliberative di assestamento e razionalizzazione della 
programmazione a valere sul PR Campania FESR 2021/2027, comprensive delle eventuali azioni 
correttive di programmazione finalizzate all’incremento della spesa già a partire dall’annualità 
2026; 

  
RITENUTO di dover 

a. approvare, giusta delibera della Giunta regionale n. 63 del 27/02/2026, gli allegati elenchi delle 
operazioni incluse nella programmazione del PR FESR 2021-2027, che recano gli esiti di una prima 
analisi degli interventi da considerare, ai sensi di quanto disposto dalle DD.GG.RR. n. 738/2024 e 
n. 248/2025, “prioritari” ovvero “non prioritari” e che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

b. stabilire che i Responsabili di Obiettivo Specifico, in coerenza con quanto disposto dal Manuale di 
attuazione FESR e dalle DD.GG.RR. n. 738/2024 e n. 248/2025, procedano, per gli interventi già 
ammessi a finanziamento, alla valutazione del rispetto delle scadenze previste nei rispettivi 
cronoprogrammi, e, nel caso di ritardi superiori a 6 mesi complessivi tra i vari step procedurali, fisici 
e/o di spesa, ad attivare un contraddittorio con il beneficiario, ad esito del quale, in assenza di 
giustificati e documentati motivi, dare avvio al procedimento di revoca totale o parziale del 
finanziamento ed al recupero delle somme eventualmente liquidate; 

c. dare atto che è rimessa ai Responsabili di Obiettivo Specifico, in attuazione di quanto disposto 
dalla deliberazione di Giunta regionale n. 63/2026 ed in coerenza con gli obiettivi di Performance 
assegnati per l’annualità 2026, la definitiva analisi delle operazioni di rispettiva competenza 
classificate con il presente provvedimento come “non prioritarie”, al fine di valutarne 
alternativamente la possibilità di: 
✓ differimento su altro periodo di programmazione; 
✓ scaglionamento su due diversi periodi di programmazione;  
✓ proposizione dell’intera operazione su altra fonte di finanziamento;  



 

 

 

 

✓ proposizione del finanziamento della sola progettazione su altra fonte di finanziamento;  
✓ qualsiasi altra soluzione tecnica comunque finalizzata alla razionalizzazione delle diverse fonti 

di finanziamento della programmazione regionale e alla tutela degli interessi 
dell’Amministrazione regionale; 

d. stabilire che eventuali valutazioni difformi, in ordine alla priorità degli interventi, da quelle contenute 
nell’allegato al presente provvedimento, debbano essere adeguatamente motivate; 

e. dare atto, altresì, che spetta ai Responsabili di Obiettivo Specifico formulare, entro il 15/04/2026, 
le conseguenti proposte di atti deliberativi di assestamento e razionalizzazione della 
programmazione a valere sul PR Campania FESR 2021/2027, anche recanti eventuali azioni 
correttive finalizzate all’incremento della certificazione della spesa già a partire dall’annualità in 
corso; 

  
VISTI gli atti richiamati in narrativa 
  
alla stregua dell’istruttoria degli Uffici, ciascuno per la parte di competenza, dell’Ufficio Speciale Autorità 
di gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)  
  

  
DECRETA 

  
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
  

1. di approvare, giusta delibera della Giunta regionale n. 63 del 27/02/2026, gli allegati elenchi delle 
operazioni incluse nella programmazione del PR FESR 2021-2027, che recano gli esiti di una prima 
analisi degli interventi da considerare, ai sensi di quanto disposto dalle DD.GG.RR. n. 738/2024 e 
n. 248/2025, “prioritari” ovvero “non prioritari” e che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

2. di stabilire che i Responsabili di Obiettivo Specifico, in coerenza con quanto disposto dal Manuale 
di attuazione FESR e dalle DD.GG.RR. n. 738/2024 e n. 248/2025, procedano, per gli interventi 
già ammessi a finanziamento, alla valutazione del rispetto delle scadenze previste nei rispettivi 
cronoprogrammi, e, nel caso di ritardi superiori a 6 mesi complessivi tra i vari step procedurali, fisici 
e/o di spesa, ad attivare un contraddittorio con il beneficiario, ad esito del quale, in assenza di 
giustificati e documentati motivi, dare avvio al procedimento di revoca totale o parziale del 
finanziamento ed al recupero delle somme eventualmente liquidate; 

3. di dare atto che è rimessa ai Responsabili di Obiettivo Specifico, in attuazione di quanto disposto 
dalla deliberazione di Giunta regionale n. 63/2026 ed in coerenza con gli obiettivi di Performance 
assegnati per l’annualità 2026, la definitiva analisi delle operazioni di rispettiva competenza 
classificate con il presente provvedimento come “non prioritarie”, al fine di valutarne 
alternativamente la possibilità di: 
✓ differimento su altro periodo di programmazione; 
✓ scaglionamento su due diversi periodi di programmazione;  
✓ proposizione dell’intera operazione su altra fonte di finanziamento;  
✓ proposizione del finanziamento della sola progettazione su altra fonte di finanziamento;  
✓ qualsiasi altra soluzione tecnica comunque finalizzata alla razionalizzazione delle diverse fonti 

di finanziamento della programmazione regionale e alla tutela degli interessi 
dell’Amministrazione regionale; 

4. di stabilire che eventuali valutazioni difformi, in ordine alla priorità degli interventi, da quelle 
contenute nell’allegato al presente provvedimento, debbano essere adeguatamente motivate; 

5. di dare atto, altresì, che spetta ai Responsabili di Obiettivo Specifico formulare, entro il 15/04/2026, 
le conseguenti proposte di atti deliberativi di assestamento e razionalizzazione della 
programmazione a valere sul PR Campania FESR 2021/2027, anche recanti eventuali azioni 
correttive finalizzate all’incremento della certificazione della spesa già a partire dall’annualità in 
corso; 



 

 

 

 

6. di trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per il tramite del Capo 
di Gabinetto, all’Ufficio speciale 307 “Autorità di gestione Fondo sociale europeo (FSE) e Autorità 
responsabile Piano per lo sviluppo e la coesione”, alle Direzioni generali e agli Uffici speciali 
coinvolti nell’attuazione del PR FESR 2021/2027 nella qualità di ROS, all’Ufficio competente per la 
pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della Regione 
Campania. 

 
 

 

 

Sergio NEGRO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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